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CAMERA DEI DEPUTATI — SESSIONE DEL 1861-62 

FERKACOU. Chiedo la parola. 
PRESIDENTE. Lasci che risponda l'onorevole mini-

stro. 
FERRACCIU. Io vorrei proporre un ordine del giorno 

che implicherebbe una questione pregiudiciale. 
RATTIZZI, presidente del Consiglio. Io sarei in grado 

di rispondere, quantunque non sia presente il ministro 
degli affari esteri. 

CURE«». Chiedo la parola per un fatto personale. 
{Oh! oh!) 

RATTAZZI, presidente del Consìglio. Veramente non 
mi pare punto conveniente che si pigli pretesto da una 
voce che un giornale abbia sparso, massime quando si 
tratta di giornale che non è favorevole al Ministero, per 
farne argomento di un'interpellanza in Parlamento. Se 
noi seguissimo questo sistema, credo che non avremmo 
neppure il tempo sufficiente per rispondere a tutte le 
interpellanze che ci verrebbero mosse, poiché oggi si 
farà correre questa voce, un giornale la stamperà; 
quindi vedendo che la Camera ha la bontà di occuparsi 
di quanto un giornale ha detto, domani si metterà in-
nanzi un'altra voce, e quindi nuove interpellanze. Ad 
ogni modo, posciachè è piaciuto all'onorevole Curzio di 
formare argomento di un'interpellauza al Ministero di 
quello che ha potuto asserire il Diritto, che io non ho 
letto... 

MASSARI, È la Costituzione. 
RATTAZZI, presidente del Consiglio. Bene, la Costi-

tuzione, o qualunque altro giornale si sia, io respingo 
recisamente questa supposizione {Bene /), e dichiaro 
che in essa non vi è nulla di vero. Il G-overno francese 
non ha fatto alcuna proposta la quale menomamente si 
accosti a ciò che venne allegato o ripetuto dall'onore-
vole Curzio e che ha potuto dirsi o dal Diritto o dalla 
Costituzione o da qualsivoglia altro giornale. {Bene!) 

Io do questa risposta a nome non solo del ministro 
degli esteri, ma a nome dell'intero Ministero, e ri-
peto che smentisco assolutamente siffatta allegazione. 
{Bravo !) Io credo che questa risposta basterà ad ap-
pagare l'onorevole Curzio come qualunque altro avesse 
prestato fede ad una tal voce. {Numerosi segni di ap-
provazione) 

CCRZIO. Domando di parlare. 
Molte voci. No ! no ! Basta ! La chiusura ! la chiu-

sura ! {Interruzioni dalla destra e vivi rumori d 'impa-
zienzei) 

CURZIO. Il Parlamento intero non ha diritto di ne-
garmi la parole. 

Voci. Basta ! basta ! 
CURZIO. Io ho tanto diritto alla parola quanto il 

Parlamento intero. {Oh! oh!) 
Io ringrazio l'onorevole presidente del Consiglio della 

risposta che mi ha data, e ritenga che, se io l'ho pro-
vocata, è stato nel solo intento di tranquillare il paese. 

Voci. Non ve n'era bisogno. 
Altre voci. Il paese non si è mai spaventato di 

questo. 
PRESIDENTE. L'incidente non ha seguito. 

DISCUSSIONE DEI. BISEFINO DI LEGRTTE 
SUEEE OPERE PIE. 

PRESIDENTE. Si passa all'ordine del giorno, il quale 
porta la discussione del progetto di legge concernente 
l'applicazione a tutto il regno della legge sulle opere 
pie. 

MisoHETTi, relatore. Domando la parola per una 
dichiarazione preliminare. 

PRESIDENTE. Ha la parola. 
MINOHETTI, relatore. Come relatore della Commis-

sione, mi è d'uopo fare una dichiarazione preliminare 
iutorno alla legge che sta per discutersi. 

Essa si compone di due parti, della parte et) e è pro-
priamente legge definitiva, e dell'altra che contiene le 
disposizioni transitorie. 

Ora, la Commissione, dacché ebbe distribuito nell'a-
prile scorso la sua relazione, ha ricevute da parecchi 
deputati importanti osservazioni relative alle disposi-
zioni transitorie. Parve ad essi che l'articolo transito-
rio, il quale porta il numero 31, sia troppo vago ed in-
determinato, e possa lasciar luogo ad interpretazioni 
e a dubbi nell'applicazione della legge. Pertanto la 
Commissione si è già più volte riunita, ed ha concor-
dato alcuni articoli transitorii, i quali sarebbero più 
specificati, e verrebbero sostituiti all'articolo 31. 

Siccome poi da altri deputati sono state accennate 
alla Commissione proposte di emendamenti, le quali 
non toccano la sostanza della legge, ma si riferiscono 
anch'esse alle disposizioni transitorie, così la Commis-
sione li prega a volercele favorire in iscritto, perchè, 
riunendosi di nuovo questa sera o domattina, le pren-
diamo in considerazione e possiamo domani far distri-
buire alla Camera stampate insieme a quelle che fu-
rono già concordate; il che non toglie che la discussione 
cominci sin d'ora, giacché tutta la prima parte, la vera 
legge, non è punto modificata. 

PRESIDENTE. È aperta la discussione generale. 
CRISPI. Domando la parola. 
PRESIDENTE. La parola spetta al deputato Nisco. 
NISCO. Dopo la dichiarazione dell'onorevole Min-

ghetti, io certamente non tratterrei la Camera con ina-
gurare una discussione generale, e presenterei gli emen-
damenti alla Commissione quante volte essi riguardas-
sero soltanto le disposizione transitorie ; ma a me pare 
che la legge debba essere modificata non solo nelle di-
sposizioni transitorie, ma ancora in alcuna parte che ha 
rapporto con l'economia della legge stessa. 

La Commissione, nel prendere ad esaminare questa 
legge, pose il quesito se dovesse accettare il disegno 
semplicissimo del Ministero di|estendere la legge del 
20 novembre 1859 a tutte le provinole del regno, op-
pure cogliere quest'occasione per modificare la legge 
medesima nell'atto di estenderla, e si determinò per 
quest'ultima opinione. 

Veramente la Commissione con tal determinazione 
fece atto importantissimo e conforme al concetto del 


